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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



~ È presente il gruppo di Perugia ~

IL MAESTRO

Sommario: gli esseri umani che si comportano come ciechi, sordi, muti – I contatti con la dimensione astrale tramite le riunioni nel Cenacolo – Le utilità della meditazione – Le anime gemelle, la scissione iniziale, il percorso successivo dell’umanità – Il Paradiso terrestre – Il pianeta Atlantide, parallelo a Venere – Gli Atlantidei sulla terra e la dislocazione delle loro basi – I punti di atterraggio terreni per le astronavi di Atlantide – Il periodo duro per la terra – Vita e caratteristiche degli Atlantidei – Le piramidi e la loro potenzialità – Inizio della fase evolutiva per gli umani, grazie alla sofferenza – I segreti di Atlantide – Il triangolo delle Bermuda – L’anima costruisce a suo piacimento il proprio corpo – Dimentichiamo i piaceri della terra e volgiamoci solo allo spirito.

Figli, vi vedo numerosi, vi vedo pieni di buona volontà, vi vedo assai pronti, anche se molte volte siete sviati dalla materia. Io dico al figlio della terra: “È forse mai possibile rinverdire un qualcosa a chi è già morto? o l’albero che è secco?” 

Ciò che è morto, è come una pianta che non dà frutti, è come l’essere umano che è sordo perché non capisce la Parola divina, è cieco perché non vede la Verità, non parla perché non conosce la Parola. Ad ognuno di voi è dato di sapere, di comprendere, è dato di parlare. Ad ognuno di voi che segue in questo Cenacolo questa bellissima meditazione, questi bellissimi incontri fra di noi, danno luogo di conoscersi. In questo attimo, ogni barriera dell’universo, ogni barriera astrale si apre: il contatto fra noi e voi si è aperto; ognuno potrebbe parlare per comprendere, ognuno di voi è pronto.

Ma qual è la cosa migliore? È la meditazione, poiché nella meditazione voi scoprite l’io segreto della vostra anima: esso non appassisce, non invecchia, non avvizzisce, ma rimane sempre pronto e vivo come è e dovrebbe essere sempre.

Voi non siete gli eletti, questo deve essere chiaro; voi siete e fate parte dei chiamati, perciò è lodevole già questo. Vedervi qui Mi commuove, ma le vostre origini assai lontane, portano e parlano del perché voi siete qui!

Io dico a voi tutti, figli della terra, avete saputo, vi è stato spiegato dell’anima gemella, della scissione di questa meravigliosa scintilla, e fra di voi c’è chi ha provato subito questo sentimento nuovo di voler apprendere e capire; e fra di voi, a quei tempi antichi, molto lontani dalla vostra immaginazione, molti di voi non seguirono nessun pentimento, mentre altri dissero: “Cosa abbiamo fatto!” Altri ancora, convinti di essere, ed erano, scintilla divina: “Noi apparteniamo da noi!” 

Iddio scelse allora chi si pentì, e portatili sulla terra costruita per loro, guardavano Dio e piangevano per la loro lontananza; ma erano nutrititi dove gli alberi fruttificavano da sé, dove le acque sorgevano più limpide, dove il clima era sempre uguale. Dov’era allora la penitenza che uno doveva avere per quell’atto di superbia che gli fu così fatale? Ma Dio aveva misericordia! La punizione che ognuno di voi sentiva era la lontananza: poter vedere la sua origine in Dio e non poterla mai raggiungere. 

Gli altri, i più pieni di sé, furono scagliati su un altro pianeta, dove a dura prova lottarono; ma avendo essi coscienza, usufruirono della propria intelligenza per costruire il proprio pianeta pieno di materia, pieno di questa loro potenza in parte divina!
Come si poteva chiamare il pianeta dove queste anime posarono il loro spirito di allora? Era un pianeta parallelo a quello che voi conoscete come pianeta Venere. Questo pianeta parallelo si chiamava Atlantide, ma la loro potenza li portò alla distruzione totale. Molte astronavi… molti di loro fuggirono e conquistarono con la loro potenza e la loro forza il pianeta che voi conoscete come pianeta Terra.

Sette parti di questo vostro pianeta furono conquistate dal pianeta di Atlantide. Le loro sedi furono principalmente costruite avendo come base centrale la Cina: potete vederne tutte le sue caratteristiche come costumi, modi di agire e tutto, diverse da tutte le altre parti del mondo; il Perù, l’America, la Sicilia… sette continenti furono base a queste navi, ed ognuna di esse prese possesso di questi posti della terra.

Sono ben visibili oggi figure strane, come uccelli enormi fatti di pietra, con tante pietre, nel Perù o nell’isola di Pasqua! Perché tutto questo? Perché servivano alle astronavi per riconoscere il proprio punto di atterraggio. 

Collegati con loro, fra di loro, possedettero la terra, e qui cominciò l’amara vita di questa terra, piena di lotte, conflitti, piena di amarezze e di pianti… quella che poteva sembrare una terra pacifica, diventò fermento, diventò dolore.

Collegate fra di loro, enormi potenze costruirono macchine necessarie, dove il sole sorgeva o dava luce, dove a loro piaceva. Non esisteva l’inverno, non esisteva l’estate. Molte cose erano nate, costruite da loro: pioveva solo dove c’era bisogno di raccolto.

La loro potenza fu tanto grande che la parola diventò inutile: ogni Atlantideo poteva comunicare con l’altro tramite la forza pensiero.

Questa loro grande evoluzione fisica, mentale, ma non spirituale, li portò ad una potenza enorme, dove lotte fra di loro per il dominio totale finirono con la distruzione del “tutto”!

Voi ne avete viste le piramidi: le piramidi furono la sola invenzione-costruzione degli Atlantidei. Queste piramidi oggi sono scoperte in più parti di questa terra: piramidi rovesciate, piramidi per i sacrifici. 

La piramide di Cheope è la più perfetta, dove l’energia del sole poteva penetrare in essa tramite una punta di una pietra oggi scomparsa; i grandi sacerdoti si riunivano lì per rimanere immortali!

Perso tutto questo, distrutto tutto questo, cominciò la desolazione, poiché l’essere umano iniziò veramente il suo “calvario”. Cominciò però la fase evolutiva dell’essere umano, poiché prima nessuno poteva fare evoluzione, perché l’evoluzione dello spirito si fa solamente con il pentimento e la sofferenza. Non c’è sofferenza se non c’è evoluzione; non c’è evoluzione se non c’è sofferenza! L’essere umano si deve riscattare da questa sua grande forza!
Molti papiri sono nascosti – i segreti di Atlantide – in un’antichissima piramide sommersa dalla sabbia. Macchine ancora efficienti, indistruttibili, sono nel triangolo delle Bermuda, dove tutto scompare. 

Questa macchina, a cicli interrotti, si riaccende automaticamente attirando a sé e dentro di sé cose e persone: ecco il grande cataclisma, la grande confusione perché la mente umana aveva cercato di conoscere, di realizzarsi nell’immortalità del corpo, ma non poteva essere possibile, in quanto già l’anima è immortale, lo spirito è immortale! E la potenza dell’essere umano-divino ha la forza di costruire il corpo a suo piacimento, poiché Io vi dico che quando lo spirito o anima decide di tornare sulla terra, ella stessa decide le sembianze del proprio corpo.

Voi dite: “Com’è possibile?” È possibile: essendo divinizzata, essendo anima e spirito divino, ha la potenza di costruire il suo corpo a suo piacimento. Ecco perché voi dite molte volte: “Dio è ingiusto perché ha creato corpi belli e corpi brutti!” No! Ognuno di voi ha scelto il proprio corpo perché necessario su questa vostra terra; l’essere umano non può fare niente una volta imprigionato nel proprio corpo!
Come vedete, Dio è troppo grande, è troppo meravigliosamente perfetto per poter dire: “Tu nasci brutto!” o “Tu nasci bello!” Ha lasciato a ognuno di noi e di voi di poter comprendere e costruire a piacimento suo le proprie sembianze!

Perciò i piaceri della terra vanno dimenticati, perché quello che si deve realizzare, immortalare, è lo spirito, poiché questo spirito o anima fa parte dello Spirito divino, ché una volta arrivata la conclusione dei vostri giorni, si deve reimmedesimare, ritornare là da dove siete stati scagliati: come un piccolo incastro dovete ritornare lì, nel posto della vostra partenza! Ora Io vi lascio.

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: Luigi è contento di poter dialogare con dei fratelli venuti da Perugia – La meditazione – Karma ed accettazione – La vita astrale – La Guida – La dualità – Evoluzione nostra e delle Guide – Il dolore – I sette karma – Dopo il trapasso – Costruzione del corpo – Rigenerazione delle cellule per usarle ancora in nuovi corpi – Il suicidio – Perdonare settanta volte sette – Resurrezione, reincarnazione, purgatorio, inferno – Elia e Giovanni Battista – Meglio meditare che leggere – Sant’Agostino – Paura del morire – La cremazione – Il momento storico difficile per la terra.

La pace sia con voi tutti. Fratelli miei, Luigi vi saluta! 

Ecco, possiamo dialogare. Io ringrazio il Signore per la gioia che ci dà. Nel poter dialogare con voi mi sento più che mai vivo, più che mai vero, perché i fratelli venuti da lontano lo fanno per ascoltare e per parlare con me: ciò mi rende felice e non voglio aggiungere altro poiché tutto questo mi commuove. Parlate se volete.

- Luigi, il Maestro parlava della meditazione; io volevo sapere da voi qualche tecnica di meditazione, se possibile; grazie.

“La meditazione per essere sensitivi, la meditazione per sviluppare doti medianiche, la meditazione per essere vicini a Dio, si fa in un momento, in un luogo appartato dove nessun occhio umano vi può vedere, nessuna mano vi può toccare, nessuna voce vi può chiamare. Appartatevi in un luogo o nella vostra stanza e chiudetevi a chiave, pensate alla Luce che entra in voi. Solo questo, ed avrete già fatto tanto, poiché la Luce che entra in voi saprà svilupparvi e donarvi la Sua intuizione, affinché ognuno di voi possa comprendere ed accettare di più ciò che voi state cercando. Hai compreso? (sì, grazie)

È molto semplice: fare il vuoto pensiero, il vuoto memoria e pensare solo a Lui. Parlate se volete.”

- Maestro, puoi spiegarci il karma di ognuno di noi?

“Il karma di ognuno di voi è quello che già voi conoscete. Avete conosciuto la sofferenza della terra, avete conosciuto le lacrime e il dolore, avete conosciuto il sudore della vostra fronte: come vedete nessuno è uguale all’altro, però venite ricompensati da gioie inaspettate, da vincite inaspettate, poiché chi sa accettare il karma, il karma che è solamente dolore, viene poi il momento in cui lui è ricompensato, è appagato da tante cose. Se lo sa accettare troverà la pace dentro di sé! Questo è il karma. 

Poi, in cosa consiste? Nell’accettazione di tutto ciò che vi viene dato: questo è il superamento del karma, perché se a te viene dato dolore di diverse nature o dispiaceri di diversi modi di essere, li devi accettare offrendoli a Dio. Ecco: questo è il karma che ognuno di voi deve fare. Hai compreso? Se non sei convinta della mia risposta rifai la domanda e rifalla più completa. 

- No, io ti ringrazio, io ti ringrazio Maestro, penso di aver capito.

“Il karma non è di tutti uguale, perché? Quando ognuno di voi trapassa, viene portato dalle sue Guide che l’hanno assistito su questa madre terra, e lo portano su, con le mani tese, nel luogo del riposo. Egli può verificare tutte le sue vite passate come se vedesse delle immagini recentissime: vede tutte le sue male azioni e vede le belle azioni. 

Una volta che ha potuto meditare, piangere e soffrire in questo suo luogo di riposo dove non viene disturbato da alcuno, solo le sue Guide che l’hanno assistito in terra, vanno lì e lo accarezzano e gli fanno coraggio.

Una volta conosciuto – ed è cosciente degli errori fatti – chiede al Signore di fare vita astrale. Allora si libera delle Guide che ha avuto, e lui stesso diventa vita. 

Cos’è la vita astrale? La vita astrale… si sceglie un compagno terreno, un’anima, un essere umano della terra che è allo stesso pari suo come evoluzione, allo stesso pari suo come piano astrale ed è in simpatia con lui. Per simpatia intendo come evoluzione, come modo di fare, di agire e decide di stargli accanto e fargli da Guida; gli sta accanto e lo protegge: diventa il suo Angelo custode, diventa la sua Guida. 

Questo si chiama “fare vita astrale”, poiché la vita astrale non può essere una vita indipendente: si lega, si immedesima a chi gli è vicino. La maggior parte delle volte egli sceglie un fratello, egli sceglie una madre che ha avuto sulla terra, egli sceglie un genitore oppure una sorella; egli può scegliere un amico o un compagno, qualcuno che lo può soddisfare, che lo può aiutare a sua volta.

Come sarebbe a dire “aiutare a sua volta”? Chi fa vita astrale deve fare anche lui la propria evoluzione; perciò la vostra Guida, che è accanto a voi, vi consiglia, vi accarezza, vi aiuta, non vi abbandona mai, si fa vedere in sogno, vi suggerisce i sogni, vi aiuta per la strada. Se voi la potete percepire e lei riesce a farvi del bene… lei ha fatto del bene, ed allora fa evoluzione insieme a voi.

Sarò più preciso: nella sua forma di anima, nella sua forma di Angelo custode fa di tutto per entrare in contatto con la vostra mente e vi suggerisce; ecco che voi parlate della famosa dualità: da una parte – dite – sento suggerire di fare in una maniera, e da una parte mi sento suggerire di fare in un’altra.

Come è composta questa vostra dualità? La parte che è il male, è quella che viene suggerita dai vostri sensi, che sono dentro di voi: è la parte più consona, più comoda per la vostra vita terrena o per accumulare denaro o per raggiungere lo scopo di una vostra materialità. Ma la Guida che vi sta accanto questo non lo vuole! Lei… il suo compito è quello di farvi fare evoluzione, perciò vi dirà tutto il contrario di quello che il vostro istinto in quel momento vi suggerisce. E se voi molte volte siete portati a fare un’azione di egoismo, la capovolgete e poi dite: “Ho fatto del bene! Non so perché, ma ho sentito di fare così!” 

Avete fatto un’azione buona, perciò la vostra anima, il vostro spirito, accumula una ricchezza spirituale ed avete fatto una parte di evoluzione. Ma la parte di evoluzione maggiore l’ha fatta chi vi ha guidato, chi vi ha suggerito di comportarvi bene su questa strada terrena. 

Ecco che ancora la vostra Guida astrale fa evoluzione tramite voi. Non siete altro che la sua cavia, non siete altro che la materialità del vostro corpo attaccata alle passioni terrene, trasportata da questa attrazione, non più terrestre, ma fisica per le cose belle della terra. 

Viene dall’altra parte, come il rovescio di una medaglia, l’attrazione divina, l’attrazione astrale! E questo conflitto che nasce in voi, va secondo come vi comporterete: se vi comportate male, sentite il dolore dentro di voi, il rimorso dopo aver fatto un’azione del male che avete compiuto; vi sentirete felici se avrete fatto un qualcosa di bello. Ecco la ricompensa, ecco la lotta interiore tra il male ed il bene: l’attrazione fisica, materiale, terrena; l’attrazione divina della vostra anima che vi chiama all’attrazione del vostro universo, del vostro cosmo, ché voi ne fate parte così viva!

Questo è il karma! Questo è tutto ciò che ognuno di voi sente e prova in ogni attimo della sua vita. Ecco perciò che il dolore, di qualsiasi natura sia, fisica, materiale o terrena, non sono altro che prove da voi stessi scelte prima di scendere sulla terra. Ma il vostro libero arbitrio lotta per il distacco, per allontanarsi da questa cosa di cui voi sentite il peso e sentite il dolore, ché non vorreste accettare ciò che vi disturba e vi dà dispiacere. 

Ecco allora il fattore dell’anima Custode o vostra Guida, che vi accarezza e vi consola e vi dice: “Figlio mio, accetta il karma della tua vita, accetta questa tua sofferenza, perché solamente da questa tua sofferenza, ti puoi innalzare e fare evoluzione, purificare te stesso e la tua anima.

Vi è stato spiegato il perché del karma; vi è stato spiegato il perché del corpo più bello o più brutto; vi è stato spiegato il perché uno muore così giovane: è perché lui ha finito il proprio karma.

Voi avete il karma: non uno, sono sette i karma che voi dovete vincere ogni volta che venite sulla terra! Non vi è dato di vincerli tutti insieme. 

Quali sono i karma? Una vita – e molte volte non vi basta – per vincere la lussuria; un’altra volta la sessualità; un’altra volta è l’attaccamento alle cose terrene; un’altra volta è l’ipocrisia, e via, e via, e via… Perciò voi potete nascere anche tre o quattro volte, fino a che non avete vinto uno di questi vostri difetti, perché dovete ritornare alla purezza di come eravate, poiché dentro di voi, dentro questa vostra materia, si nasconde un diamante così bello, che brilla e manda luce da ogni parte. 

È come se un bellissimo diamante fosse tuffato nel fango: non potete dire che è fango, potete dire solamente che questo diamante è sporco, va solo ripulito. Avete compreso?

Vi ho spiegato il perché del karma; vi ho spiegato il perché avete il karma, il perché della vostra evoluzione.

Ti devo ringraziare sorella, poiché la tua domanda è stata intelligente, o meglio dire intelligentemente utile. Parlate ancora.”

- Scusa, Maestro, cosa ne pensi dei messaggi delle Entità, del Maestro del gruppo di Napoli? Che tipo di evoluzione hanno?

“Non sta a me giudicare, poiché Dio non giudica noi! Non sta a me giudicare altri Centri, poiché dal momento che ti ho dato la risposta, ho già fatto un giudizio e questo giudizio può venire tutto a mio danno! Hai compreso? Questo lo dovete sentire dentro di voi. Se la cosa vi appaga può essere giusto, se non vi appaga non è giusto, oppure vi può appagare oggi e non vi può più appagare in futuro. 

Uno che nasce sulla terra, fa la prima perché non può comprendere di più; poi deve fare la seconda, perché ha già compreso la prima e via dicendo; perciò i messaggi di altri Centri possono appagare alcuni che sono ad un determinato piano, non appagano più coloro che sono ad un piano ben diverso. Di più non posso dirti. Parlate ancora”

- Maestro, io volevo ritornare un po’ sull’immortalità dell’anima. Lo spirito, quando s’incarna in terra ha un guscio animico che, al momento del trapasso, viene portato sul piano astrale; però lo spirito, in quanto essere divino, perfetto, abbandona questo guscio animico, anima, per andare a piani astrali superiori. L’anima, in quanto energia che cosa fa?

“No! Qui hai fatto un po’ di confusione. Lo spirito, essendo spirito puro, deve soffrire per evolversi, come ho detto ora, fino a che non torna alla sua purezza originale. Come ho già spiegato prima, il posto di ognuno è una piccola incastonatura che deve rientrare nel posto da dove lui stesso è stato allontanato, per ritrovare la sua origine. Perciò è chiaro! Ti torna? (sì)

Non poteva avere un guscio diverso, se il nostro corpo è fatto di milioni, trilioni di atomi; non poteva avere un corpo diverso se non un corpo astrale, un corpo che appartiene all’universo. Perciò l’anima o spirito che dice di tornare sulla terra, ho detto che si riforma il corpo da sé, ma di sostanze, di atomi diversi che appartengono all’universo. Ecco perché ho detto che l’anima si costruisce un corpo come le piace, come le può servire per la sua evoluzione della terra, come il sarto si può costruire il vestito fatto proprio a misura del proprio corpo. Hai compreso? (sì)

Perciò una volta che l’essere umano - volgarmente voi dite ‘muore’, noi diciamo ‘trapassa’ - il corpo si disfa e ritorna ad essere atomi astrali, che vengono ripuliti, filtrati, in un luogo… [il nastro gira] …viene riossigenato e ritorna a far parte del cosmo.

Cellule viventi o cellule stanche vengono rigenerate, già pronte per essere in funzione, per ritornare a riformare un corpo, per ritornare a servire un’anima che ha bisogno di reincarnarsi sulla terra. Hai qui compreso? Se non hai compreso rifai pure la domanda, non sia mai detto che non abbiamo risposto! (no, va bene) Parlate pure.”

- Maestro io volevo chiedere qual è l’evoluzione per i suicidi. 

“È la stessa: chi si uccide non è punito, non è condannato. Poiché Dio non condanna chi uccide, non condanna chi si uccide! Egli è portato ugualmente nel luogo del riposo e qui fa la stessa cosa che ti ho già spiegato. Non è condannato, egli pagherà questa colpa che ha commesso, vedrà lo sbaglio e lui stesso si punirà, poiché Dio non punisce, ma ognuno di voi trova la sua punizione come meglio gli piacerà. Hai compreso?”

- Sì, ho compreso, però la Chiesa, perché rifiuta di dargli la benedizione o la dovuta sepoltura come ad un cristiano?

“Quello che fa la Chiesa, lascia fare, non ha importanza: quello che conta è quello che fa Dio. L’uomo che condanna chi si uccide – poiché il prete che non perdona, condanna – non segue il detto che dice: ‘Come posso fare?’ – ‘Perdona settanta volte sette!’ 

Vedi come tutto rientra nella confusione? Perciò quello non ci deve neanche toccare; ciò che conta a ognuno di voi è il proprio agire, poiché voi quando vi condannerete, non lo farete perché la Chiesa fa o non fa in una determinata maniera, non vi condannerete quando le guerre vi uccideranno e quando altri vi opporranno violenza: per chi oppone violenza a voi, farete evoluzione perché avete subito violenza.

Quello che dispiace molto di più, fratelli miei, e ve lo posso dire con tutta l’amarezza che c’è in me… io non vorrei essere in chi vi ha fatto violenza; ma non sta a noi giudicare, poiché chi vi farà violenza, sa benissimo di aver fatto male, e lui stesso si autocondannerà. Hai compreso? (sì, grazie)”

- “Credo, risorgerò…” Una bellissima poesia che viene cantata in chiesa quando c’è in atto una funzione per i morti. Che differenza c’è fra il risorgere e il reincarnarsi? Perché la Chiesa non ammette la reincarnazione e parla di risorgere? 

“Tu mi porti a condannare sempre! Ti risponderò anche se a questa domanda non avrei voluto dover rispondere!

Ai tempi di Costantino i Vangeli furono cambiati. Molti furono distrutti, molti furono chiusi in giare che sono state ritrovate dopo duemila anni: oggi sono in un museo inglese. 

Per comodità della potenza umana, è stata negata la reincarnazione! Perché? Affinché la Chiesa si potesse servire di un’unica vita, ché un’unica vita non è certamente sufficiente per evolversi. Ha inventato l’inferno, ha inventato il purgatorio, come se già sulla terra non esistesse inferno, non esistesse purgatorio! 

Per comodità, affinché la ricchezza di questi esseri mostruosi, fosse a loro compiacente e si potessero veramente beare della propria potenza. Facendosi scudo con la sola paura dell’inferno, essi possedevano e toglievano ai poveri quei pochi spiccioli che avevano. Torturavano, flagellavano, bruciavano e potevano godere della prima notte di nozze delle ancelle che erano pure! La potenza della Chiesa fu tale che non aveva niente a che fare con l’insegnamento dei Vangeli! La Chiesa si regge su quei pochi Santi che ha avuto. Penso che questa possa bastare come risposta. 

Se poi vai a scoprire cosa dice Gesù al sacerdote ebreo…: ‘Perché ti meravigli se ti devo dire che rinascerai?’ Egli non capì la risposta, ma Gesù in quel momento parlava di reincarnazione! 

Poi dice agli Apostoli: ‘Chi credete che Io sia?’ Ed uno Gli dice ‘Elia’! L’altro ‘Tu sei Giovanni Battista!’ e via, e via, e via… Già queste affermazioni, affermano e danno atto che Lui era già reincarnato, aveva già avuto un corpo, poiché dice: ‘Ritornando su questa terra, Tu eri Elia’; l’altro: ‘No, Tu eri un altro ancora!’; e Pietro disse: ‘Tu se il Figlio di Dio fatto uomo!’ Questi sono fatti e risposte di reincarnazione!

L’altro esempio di Lazzaro, ché lo resuscita a nuova vita, reintegra – non l’anima, poiché l’anima è indistruttibile in quanto è divina, l’anima è immortale! – ma ricostruisce, riforma tutte le cellule esistenti in quel corpo, come fa ogni anima prima di scendere sulla terra: si costruisce il corpo, se lo sceglie a piacimento suo. 

A Gesù era molto più facile, lo ricostruisce e lo rende a nuova vita; e ricostruisce la vista ai ciechi: riprende le cellule viventi e le reintegra, le rende vive. Come vedete questi fatti sono di reincarnazione. Non potevano togliere anche questi, nei Vangeli non sarebbe rimasto più nulla o poco. Hai compreso?”

- Sì. Mi sento molto ignorante, ignorante nel senso di non conoscere… mentre parli sento che manca in me una parte di conoscenza della vita di Cristo, del Vangelo… ho bisogno di una lettura forse, ho bisogno forse di approfondire qualche cosa.

“Molte letture sfilano e fanno male all’anima. Chi legge tanto, di solito entra in confusione. Perché? Perché in un libro c’è scritto in una maniera; un altro libro entra e scrive in un’altra; un altro, in un’altra ancora. Chi avrà ragione? Nei libri, se sono scritti da esseri umani, c’è sempre confusione. Però io ti dico che tu potrai vedere la Verità solo nella meditazione, poiché ti sarà suggerito dall’Alto, dentro di te.”

- Come devo fare io, per conoscere queste cose?

“A poco, a poco. Non fare come Sant’Agostino, che aveva fatto una buca in terra e ci voleva mettere dentro il mare! ‘Oh, – gli disse Gesù – come può una mente così piccolina come la tua scoprire il segreto della reincarnazione? Come, d’altra parte, puoi mettere il mare tanto grande, in una buca così piccina?’ 

E Sant’Agostino camminava sulla spiaggia pensando ai segreti di Dio. Tu li conoscerai a poco a poco, ti saranno suggeriti, li potrai comprendere piano piano; potrai vedere la Verità, a mano a mano che tu farai evoluzione. Hai compreso? ”

- Sì, e posso fare un’altra domanda o devo attendere? (parla!) Sempre in riferimento a questo momento che ho avuto andando ad un trasporto… mi sono ritrovata proprio al momento della chiusura della cassa ed ho avuto paura. Cosa si prova quando chiude quella cassa?

“Tu non hai avuto paura di lui, hai avuto paura di te stessa, perché in quel momento ti sei figurata te, lì, dentro a quella cassa: ecco la tua paura. Ma io ti dico che quella cassa non può racchiudere che un corpo che poi si frantuma, si liquefà, sparisce, si disintegra. Non devi avere paura, pensa al tuo spirito che è immortale. Hai avuto paura perché ti sei vista te, lì dentro la cassa, non hai visto lui: per un attimo ti sei figurata te stessa! È vero?”

- Sì, ho paura del soffocamento, di non essere morta fino in fondo, di riuscire ancora a sentire, a percepire, e di sapere che tutto il mondo viene estraniato da te, e rimani lì fermo, immobile e non ti puoi più difendere, non puoi più fare niente.

“Ti è già stato risposto. Parlate ancora.”

- E sulla cremazione, cosa hai da dirmi?

“È la tessa cosa: tu non puoi bruciare l’anima, acceleri il disfacimento del corpo. Invece che lasciarlo disfare lentamente, lo bruci.”

- È la stessa cosa per la Legge divina?

“È la stessa cosa, non cambia niente! Ora devo andare, se avete un’ultima domanda… presto, fate presto!”

- Maestro vorrei domandarti una cosa: il nostro pianeta sta attraversando un momento storico molto difficile. L’uomo sta andando verso l’autodistruzione, abbiamo creato fonti energetiche molto potenti e questo distrugge lo stesso pianeta. Io ti vorrei chiedere: anche nei Testi Sacri è scritto, come nel Vangelo, mille e uno più mille… 

“Non è vero!”

- Io ti vorrei chiedere se ci sarà una fine, oppure se tutto è controllato da…

“No! non ci sarà fine! Ci sarà molta penitenza e molta sofferenza, se l’essere umano non dice ‘basta!’ Comunque Io dirò a voi ciò che ho detto ad altri fratelli, in altre riunioni:

“PREGATE, AFFINCHÉ IL MONDO NON VADA IN DESOLAZIONE!”

“Pace a voi tutti! Siate benedetti, fratelli Miei!”


MAESTRO LUIGI





L’ANIMA SI COSTRUISCE UN CORPO COME LE PIACE, COME LE PUÒ SERVIRE 


PER LA SUA EVOLUZIONE SULLA TERRA.
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